
 

 

 

 

 

 

 

Alle Imprese Edili 

 

Prot. n. 197/24 

Ascoli Piceno, 22/07/2024 

 

OGGETTO: Accesso ai Corsi di Formazione dei Lavoratori Stranieri. Problematiche della 

Comprensione della Lingua Italiana. 

 

L’Ente Scuola Edile – CPT delle province di Ascoli Piceno e Fermo mette a conoscenza delle 

imprese associate alcuni aspetti RILEVANTI in merito alla conoscenza della Lingua Italiana da 

parte dei Lavoratori Stranieri. 
 

Nello specifico si mette a conoscenza delle imprese che il D.Lgs. 81/08 all’Art.36  (INFORMAZIONE AI 

LAVORATORI) al comma 4 stabilisce che: 
 

“Il contenuto della informazione deve essere facilmente comprensibile per i lavoratori e deve 

consentire loro di acquisire le relative conoscenze. Ove la informazione riguardi lavoratori 

immigrati, essa avviene previa verifica della comprensione della lingua utilizzata nel percorso 

informativo”. 
 

Inoltre all’Art. 37 (FORMAZIONE DEI LAVORATORI E DEI LORO RAPPRESENTANTI) al comma 13 

stabilisce che: 
 

“Il contenuto della formazione deve essere facilmente comprensibile per i lavoratori e deve 

consentire loro di acquisire le conoscenze e competenze necessarie in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro. Ove la formazione riguardi lavoratori immigrati, essa avviene previa 

verifica della comprensione e conoscenza della lingua veicolare utilizzata nel percorso 

formativo”. 
 

In merito, si porta a conoscenza che sono presenti sentenze in cui il Datore di Lavoro è stato 

condannato nonostante abbia adempiuto ai propri obblighi di informazione, formazione e 

addestramento del lavoratore, in quanto quest’ultimo non comprendeva la lingua italiana e di 

conseguenza ritenuto non idoneo a svolgere l’attività lavorativa. 
 

I lavoratori che non comprendono la lingua italiana sono maggiormente esposti a incidenti sul lavoro 

poiché la mancanza di comprensione delle istruzioni di sicurezza, delle segnalazioni e delle procedure 

operative può portare a fraintendimenti e a comportamenti pericolosi. 
 

Per tali motivi si comunica alle imprese di verificare, in base alla normativa vigente sopra 

citata, la conoscenza e comprensione della lingua italiana dei lavoratori, prima di assumerli, 

informarli e iscriverli ai corsi di formazione, poiché quest’ultimi non possono essere erogati 

dal nostro ente in mancanza dei suddetti requisiti linguistici. 
 

 

Presidente Vice Presidente 

Roberto Rossetti Silvio Armillei 

 


